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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 

Visto l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. 50, come modificato dall'articolo 1, comma 6, lettera 

e), della legge 24 novembre 2000, n. 340; 

Visto il punto 4) dell'allegato 3 della legge 8 marzo 1999, n. 50; 

Visto il decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica recante il testo unico delle disposizioni 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

Viste le preliminari deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 25 agosto 

2000 e del 6 ottobre 2000; 

Visto il parere della Conferenza Stato-citta', ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, espresso nella riunione del 14 settembre 2000; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli alti normativi 

nell'adunanza del 18 settembre 2000; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 15 dicembre 2000; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica, di 

concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia; 

EMANA 

 

il seguente decreto: 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE IL TESTO UNICO DELLE 

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 



CAPO I 

DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Articolo 4  
Impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione  

1. La dichiarazione di chi non sa o non puo' firmare e' raccolta dal pubblico ufficiale previo 

accertamento dell'identita' del dichiarante. Il pubblico ufficiale attesta che la dichiarazione e' stata a 

lui resa dall'interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere. 

2. La dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una situazione di impedimento temporaneo, per 

ragioni connesse allo stato di salute, e' sostituita dalla dichiarazione, contenente espressa 

indicazione dell'esistenza di un impedimento, resa dal coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in 

mancanza di questi, da altro parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado, al pubblico 

ufficiale, previo accertamento dell'identita' del dichiarante.  

3. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in materia di dichiarazioni fiscali.  

 

CAPO III  

SEMPLIFICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

SEZIONE V  

NORME IN MATERIA DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 

Articolo 47  
Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorieta'  

1. L'atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che siano a diretta conoscenza 

dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle 

modalita' di cui all'articolo 38.  

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante puo' riguardare anche stati, qualita' 

personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 

amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti 

non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'.  

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorita' di Polizia 

Giudiziaria e' presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del 

duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita' personali 

dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e' comprovato da chi ne richiede il 

duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.  


